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A tutti gli iscritti IPASVI della Provincia di Bergamo

Loro sedi

Bergamo, 21 luglio 2004 
“Cosa è stato fatto?”
Resoconto delle attività svolte dal Consiglio Direttivo durante il I semestre 2004

Carissimo/a collega,

al fine di mantenere costante la comunicazione e l’informazione di tutti gli iscritti, sono a scrivere questa lettera di resoconto delle attività svolte dal Collegio IPASVI nei primi sei mesi di quest’anno.

Durante questo arco di tempo,il Consiglio Direttivo è stato impegnato su numerosi fronti, instaurando collaborazioni e attivando tavoli di lavoro con numerose istituzioni sia professionali che politiche, sempre con un unico obiettivo: far avanzare la professione.

In primo luogo ci siamo ritrovati nuovamente a dover fronteggiare coloro che hanno tentato di mettere in discussione l’obbligatorietà dell’iscrizione all’Albo, attacco avvenuto sebbene il Ministero della Salute abbia provveduto a cancellare qualsiasi dubbio pronunciandosi chiaramente in merito e ribadendo che, cito testualmente: “l’iscrizione all’Albo rappresenta non solo requisito essenziale per la partecipazione al concorso, ma è altresì requisito indispensabile per poter continuare a svolgere l’attività sanitaria nell’ambito del rapporto di servizio. L’Albo Professionale va inteso quale strumento attraverso il quale il professionista consegue quello speciale status giuridico che lo legittima all’attività professionale”.


In seguito alle numerose segnalazioni fatteci da colleghi rispetto a situazioni umanamente e professionalmente al limite della legalità vissute da colleghi stranieri, all’inizio di quest’anno abbiamo ritenuto necessario attivare un costante rapporto di collaborazione con i NAS di Brescia 

Questo ci ha permesso di affrontare e risolvere alcuni problemi gravanti sull’inserimento nella nostra realtà lavorativa di professionisti provenienti da stati esteri. Tale questione, si è rivelata di interesse nazionale, giungendo all’attenzione della Federazione Nazionale, ai Ministeri e ai Consolati dei paesi interessati, evidenziandosi in tutta la sua drammaticità per gli enormi risvolti di natura umana e sociale. 


La Commissione Internet in questi mesi ha svolto un intenso lavoro ampliando ulteriormente i servizi offerti dal nostro nuovo sito inaugurato lo scorso dicembre. In particolare si è lavorato per creare un rapporto sempre più immediato e diretto tra iscritti e Consiglio Direttivo. Ora possiamo offrire ai colleghi la possibilità di pubblicare i propri lavori, di ottenere subito tutte le informazioni relative ai corsi e ai convegni. Il sito raccoglie tutte le informazioni del lavoro svolto e viene utilizzato per pubblicare in tempo reale tutte le novità.


In questi mesi i componenti del Consiglio Direttivo sono stati chiamati a partecipare a numerose sessioni d’esame per i corsi di Operatore Socio Sanitario; il livello di preparazione dei candidati si è sempre rivelato più che buono. Tuttavia la commissione provinciale O.S.S. ha lavorato per monitorare attentamente l’evoluzione formativa e professionale di tale figura di supporto; contribuendo attivamente al lavoro svolto dalla Commissione Regionale nell’elaborazione del programma formativo attualmente al vaglio della Direzione Generale di Sanità della Regione Lombardia e al quale dovranno attenersi tutte le scuole lombarde.

Nello specifico, si è provveduto a fare chiarezza nell’interpretazione di alcuni aspetti della normativa che risultavano poco comprensibili e che spesso sono stati causa di discordanze all’interno delle Unità Operative.

A tal fine, a breve, sul sito verrà pubblicata una raccolta dei quesiti più frequentemente posti alla Commissione Provinciale OSS, che consentirà di chiarire alcuni dubbi.

Sono già stati numerosi gli eventi formativi accreditati organizzati dal Collegio durante i primi sei mesi dell’anno: ad aprile sono state dedicate tre giornate al convegno sull’Atto terroristico, a maggio si è svolto il corso sulla “Comunicazione in equipe” distribuito su quattro giorni che ha riscosso grande interesse tra i partecipanti; i convegni di giugno su “L’infermiere in pediatria…” e sulla “Cassa di Previdenza a servizio degli infermieri” hanno avuto riscontri ampiamente positivi tra gli iscritti. 

Quest’ultimo evento, in particolare ha dato l’opportunità ai partecipanti di incontrare il Presidente e il Direttore della Cassa di Previdenza in favore di IPASVI. Numerosi sono ancora i convegni in programma per il prossimo autunno; nel frattempo la commissione formazione sta proseguendo la preparazione dei convegni previsti per il 2005 che riguardano tematiche trasversali alla nostra professione. Inoltre, nell’intento di snellire le pratiche burocratiche relative all’accreditamento dei vari convegni stiamo lavorando per diventare, a breve, provider. A livello Regionale la Commissione ECM ha attivato un tavolo di lavoro con la Direzione Generale di Sanità al fine di decentrare al più presto la normativa nazionale, favorendo così l’accreditamento e lo svolgimento degli eventi con metodiche più semplici.


I componenti la Commissione Libera Professione hanno già risposto in questi mesi a decine e decine di quesiti posti dagli iscritti che richiedono informazioni in merito alla realtà libero-professionale ed alle modalità burocratiche per poter iniziare un’attività di lavoro autonoma. Va rilevato, con non poca soddisfazione, che il numero degli Infermieri libero professionisti è in continua ascesa, segno evidente che sono sempre di più i colleghi che decidono di diventare “imprenditori di se stessi”.

Anche in questo ambito è ormai operativa la Commissione regionale, con lo scopo di fornire indicazioni omogenee e attivare metodiche di lavoro uniformi, puntando sempre alla tutela dei professionisti.


Il 12 maggio, Giornata internazionale dell’Infermiere, ci ha visto in prima linea: il Presidente ha partecipato alla conferenza stampa organizzata dal Coordinamento Regionale, che si è tenuta presso il circolo della stampa di Milano, e che ha visto coinvolte le principali istituzioni. In tale occasione è stato presentato un documento sullo “Stato dell’arte della professione infermieristica”. A livello provinciale, è stata acquistata un’intera pagina del quotidiano “L’Eco di Bergamo” correlata da un’intervista rilasciata all’emittente televisiva “Bergamo TV” nella quale è stato ribadita con forza la “nobiltà” della nostra professione.


Con regolare cadenza mensile il Consiglio Direttivo si riunisce per decidere in merito alle problematiche che emergono sul territorio, per discutere delle nuove normative, per scegliere le modalità per valorizzare al meglio la nostra professione, coadiuvato dagli incontri delle commissioni.


Molto abbiamo fatto ma molto rimane ancora da fare per migliorare la realtà infermieristica, proiettando la nostra presenza a livello regionale e nazionale.


Ribadisco la necessità di noi Infermieri di divenire “protagonisti attivi” delle importanti scelte che sta compiendo la professione, perché è solo attraverso l’unità di intenti e di vedute che riusciremo ad elevare la nostra professione al livello che le compete, conquistando in primis il riconoscimento sociale.


Invito quindi chiunque si senta protagonista attivo a collaborare, entrando a far parte delle commissioni di lavoro per contribuire con nuove idee e proposte innovative.


Allegato al materiale, troverai un questionario composto da dieci domande elaborato da una studentessa del 3° anno del Corso di Laurea in Infermieristica per effettuare la tesi di laurea sul Collegio. La richiesta di collaborazione fattaci, è stata accolta positivamente, poiché ritenuta utile occasione al fine di conoscere maggiormente la nostra realtà provinciale. Ti invito quindi a rispondere alle domande in esso contenute, assicurando così la riuscita dell’elaborato. I risultati dei dati raccolti e analizzati, verranno messi a disposizione attraverso il sito internet.


Ringraziando per la collaborazione data, colgo l’occasione per augurare buon lavoro e ribadire la disponibilità dei componenti del Consiglio Direttivo ad incontrare coloro che lo richiedano.

                                                                                                              Il Presidente

                                                                                                         Beatrice Mazzoleni
